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Convegno di amministratori PCI in Sardegna 

Quando la DC(e il governo) 
fanno la guerra 

al sistema delle autonomie 
Ritardi nell'attuazione delle leggi e mancata riforma finanziaria ri
ducono i margini dell'intervento di Comuni, comprensori e Comunità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Qual è lo stato 
degli enti locali In Sardegna? 
Come si preparano 1 comu
nisti sardi alle elezioni co
munali e provinciali del 1980? 

U punto sulla situazione 
dei comuni, delle province, 
dei comprensori, delle comu
nità montane è stato fatto in 
un convegno regionale di 
amministratori comunisti. Il 
quadro non è certo confor
tante. Da parte del governo 
nazionale e di alcuni settori 
della Democrazia ciistiana si 
sta sviluppando un attacco 
all'intero sistema delle auto
nomie. 

I ritardi nell'attuazione del-' 
le leggi (prima fra tutte le 
legge sul trasferimento del 
poteri amministrativi dello 
Stato alle regioni ed ai co
muni) e la mancata riforma 
dell» finanza locale hanno 
messo a dura prova le capa
cità degli enti locali stessi di 
rispondere alle pressanti esi
genze delle popolazioni. I-
noltre 11 drastico contenimen
to della spesa locale operato 
dal governo limita seriamente 
l'autonomia del comuni e 
delle province. Le proposte 
per 1 bilanci del 1980 sono 
infatti indicative di questa 
scelta politica. ^ '•• 

Le ultime misure costitui
scono dei sostanziali passi 
indietro rispetto ai preceden
ti decreti Stammati. di per 
sé già rigorosamente restrit
tivi. E' dunque necessaria li
na forte iniziativa delle as
semblee rappresentantive, a 
tutti 1 livelli, perchè vengano 

salvaguardate le capacità di 
spesa degli enti locali. Un 
appello per l'iniziativa unita
ria è stato lanciato dagli 
amministratori < comunisti 
sardi alle forze democratiche, 
al consigli scolastici e di cir
coscrizione, e al consigli di 
fabbrica. 

« I bisogni della gente de
vono essere soddisfatti. Per
ciò te amministrazioni devo
no poter disporre dei fondi 
necessari. Questa rivendica* 
zione è più che mai attuala 
in Sardegna. Gli effetti di u-
na drastica riduzione del fi
nanziamenti statali al comun< 
sarebbero deleteri per in 
nostre popolazioni»: lo ha 
affermato il compagno Carlo 
Sanna, responsabile regionnlo 
della Commissione enti locali. 
nella relazione introduttiva. 
' « La maggior parte dei ole-

coli comuni della nostra isola. 
— ha continuato il compaeno 
Sanna — è priva del più PR-
senziali servizi sociali e civili. 
Nel grandi centri la situazio
ne è più o meno analoga, set 
non addirittura tragica, comn 
ha rivelato la recrudescenza 
del colera e di altre malattie 
endemiche a Cagliari. Se 1 
servizi esistono, sono del tut
to o gravemente fatiscenti. 
Perciò bisogna correre al più 
presto al ripari». 

Anche questi drammatici 
temi bisognerà mettere al
l'ordine del giorno della fu
tura conferenza Stato-Regio
ne. «La situazione degli enti 
locali in Sardegna rende ur
gente la convocazione della 
conferenza — ha sostenuto il 

compagno Gavino Angius. 
segretario regionale del PCI 
—-. ,l Comuni, le comunità 
montane, i comprensori, Je 
province possono avere un 
ruolo • determinante nella 
preparazione di questa im
portante iniziativa. Lo stato 
della attuazione delle leggi, 
della programmazione, il ri
lancio della politica di rina
scita, dovranno essere 1 due 
temi al centro dell'incontro 
tra gli organi dello Stato e 
quelli della Regione. 

Gli enti locali — ha conclu
so 11 compagno Angius — de
vono de, subito aprire un di
battito di massa, insieme al 
sindacati e alle forze sociali. 
Bisogna infatti arrivare alla 
conferenza Stato-Regione, 
suscitando un ampio e unita
rio movimento, una grande 
lotta di popolo. I comuni, le 
province, 1 comprensori, le 
comunità montane devono 
essere in prima fila». 

Gli amministratori locali 
del PCI, a conclusione del 
convegno promosso dalla 
segreteria regionale del Parti
to, hanno deciso di organiz
zare nel comuni assemblee 
ed Incontri di cittadini per 
fare un bilancio dell'attività 
amministrativa. E* un primo 
passo per promuovere una 
più vasta consultazione delle 
popolazioni e delle forze so
ciali tesa alla definizione dei 
fro&rynrni e alla scelta dei 
candidati per le ormai pros
sime scadenze elettorali del 
1980. 

Un momento di « ricognizione» nella zona industriale del Crotonese 

Tra zinco ed acidi 
viaggio nella salute 

L'impegno dei lavoratori della Per tu sola per la risoluzione dei problemi 
dell'ambiente di lavoro — Sale di relax e analisi del sangue in fabbrica 
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Una recente manifestazione davanti la Pertusola 

Protesta dei sindaci di sette comuni all'assessorato regionale all'urbanistica 

A quando i piani regolatori in Valpescara? 
Gli importanti strumenti di programmazione territoriale giacciono nei cassetti della Giunta - L'as
sessore Mattucci (de) : « Bisogna decentrare i poteri » -1 sindaci: « E lo viene a dire proprio a noi? » 

Nostro servizio 
L'AQUILA — I sindaci e gli 
amministratori di alcuni co
muni della Val Pescara (e 
precisamente dei comuni di 
Bussi, Torre de' Passeri, Toc-
eoa Casauria, San Valentino, 
Torrevalignani, Loreto Apru-
tino e Lettomanoppello) han
no protestato ieri contro i ri
tardi della Giunta regionale 
abruzzese nell'approvazione 
dei piani regolatori relativi al 
loro territorio. La storia de
gli avvenimenti è : piuttosto 
semplice. ; 

I comuni della Val Pescara. 
già da molto tempo, hanno 
adottato i piani. Già da tem
po cioè si sono dati il primo 
strumento, quello fondamen
tale. di programmazione tra 
quelli di competenza comuna
le. Questi piani, come la 
legge stabilisce, sono stati 
inviati alla Regione per 
l'approvazione e qui sono co
minciati i dolori: i soliti ri
tardi, rinvìi, attese che costi

tuiscono la prassi nei rappor
ti tra governo regionale e 
popolazioni locali. 

Consigli comunali e straor
dinari sono stati convocati 
nei paesi della Val Pescara, 
approvati ordini del giorno 
di protesta da parte di tutte 
le forze politiche democrati
che. ma le acque continuano 
a stagnare mettendo in crisi 
l'intera economia di - questi 
comuni che. già da anni, so
no i luoghi di una degrada
zione economica e sociale ine
sorabile. di uno spopolamen
to continuo, senza soluzione 
di continuità. Di fatto, l'ine
sistenza dei piani regolatori 
accelera questi processi cau
sando il blocco degli inse
diamenti industriali, impe
dendo l'ampliamento di quel
li già esistenti e provocando 
un arresto dell'attività edili
zia pubblica e privata. 

Così, oltre all'economia e 
allo sviluppo della zona, sono 
rimesse in discussione anche 

le stesse aspirazioni indivi
duali. dei singoli cittadini ad 
avere, a costruirsi una casa. 
E' superfluo, quindi, fare no
tare l'importanza che l'ap
provazione dei piani riveste 
per il rilancio di questi cen
tri dell'entroterra abruzzese. 

Chi ha risposto alle richie
ste dei sindaci? L'assessore al
l'Urbanistica Mattucci, ' de
mocristiano e come tutti i de
mocristiani in atteggiamento 
di gioviale paternalismo con i 
suoi «governati» che prote
stano e chet in fondo, hanno 
ragione... ma solo in fondo! 
Sentiamo cosa ha detto co
stui. Due le argomentazioni 
principali: i piani regolatori 
accumulatisi alla Regione dal 
74 ad oggi sono troppi: so
prattutto se si considera che 
il comitato tecnico ammini
strativo (che studia i piani) è 
stato insediato solo nel luglio 
di questo anno: bisogna va
rare la legge urbanistica in 
modo da demandare alle 

province ;. e alle comunità 
montane l'approvazione e 
l'attuzione dei piani. 

Queste giustificazioni - non 
hano sortito gli effetti «seda
tivi» voluti, perchè non fanno 
altro che mettere il dito sulla 
piaga. Molte infatti sono sta
te le proteste dei sindaci. In
nanzitutto perchè — hanno 
chiesto — il comitato tecnico 
amministrativo è stato rielet
to solo nel luglio del 1979? 
La Giunta, fino a quel mo
mento. cosa è stata a fare? 
Paradossale la frase di uno 
dei sindaci:, «Se nel '76 aveste 
affidato ai comuni la riele
zione del comitato, essi lo 
avrebbero approvato nel '75 
(!). Voi invece siete stati ca
paci di arrivare al '79! ». 

A proposito dell'approva
zione della legge urbanistica: 
questa legge deve essere fat
ta. è necessaria, ma, al mo
mento. non può non apparire 
come un ulteriore motivo di 
ritardo. Anche ammettendo 

la sua immediata approva
zione quanto tempo occorre
rebbe perchè la provincia e 
le comunità montane si at
trezzino in modo adeguato? • 

Ancora una frase colta nel 
corso della discussione: «Sé 
le Province impiegano tanto 
quanto ha impiegato la Re
gione per attrezzarsi, noi 
dovremo aspettare altri dieci 
anni». " 

L'assessore Mattucci: «Le 
Regioni devono essere libera
te da tutti i compiti di am
ministrazione attiva. Devono 
essere attuate le deleghe agli 
altri enti minori, altrimenti i 
ritardi si accumuleranno 
sempre di più». 

I sindaci: «Caro assessore, 
ma a noi lo viene a dire? Chi 
è che governa la Regione? ». 
L'accentramento e la gestione 
«privata» della DC sono an
cora i «signori» della Regione 
Abruzzo. 

u. d. c. 

Rischia la liquidazione per «limiti d'età» ritalcementi di Vibo Valentia 

Una fabbrica che muore in silenzio 
Diminuiscono gli occupati perché non si rimpiazza il turn-over - Pesenti, proprietario degli im
pianti, dichiara di voler ridurre la produzione - Dieci anni fa era la « mecca * delle lotte operaie 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — L'Italce-
menti, una fabbrica di cui. da 
tempo, non si parla più. E' 
certo che esiste: che c'è an
cora gente che vi lavora ma-
fari con la silicosi in corpo. 
ma niente di più. L'indiffe
renza potrebbe essere dettata 
dalla convinzione che tutto 
vada per il verso giusto e non 
ci siano motivi per parlarne. 
Senonché si tratta al contra
rio di una fabbrica che muore. 

Giorno dopo giorno dimi
nuiscono gli occupati per rag
giunta età di pensione e tutto 
ciò che riguarda il cementifi
cio si veste di nebbia, incer
tezza, per il presente e per il 
futuro. Come mai accade tut
to questo? L'intenzione di Pe
senti. proprietario degli im
pianti, non è sconosciuta: vuo
le ridurre notevolmente la pro
duzione degli impianti di Vibo 
Marina con l'obiettivo vero, 
• malcelato, di chiuderla in 
tempi relativamente brevi. 

Per capirne di più bisogna 
andare alla storia antica del 
cementifìcio. Gli impianti fu
rono costruiti nel Ventennio: 
ara la prima vera febbrica 
della zona. E Io sarebbe ri-
vasta per tanto tempo anco
ra e precisamente fino al de
cennio scorso quando nell'area 
A Vibo Marina vennero in

traprese numerose iniziative 
industriali, alcune di caratte
re chiaramente speculativo, 
altre invece legate a più seri 
programmi imprenditoriali. 

In questo contesto i lavora
tori del cementifìcio hanno 
rappresentato l'avanguardia e 
si potrebbe aggiungere la qua
si totalità della classe operaia 
del Vibonese. Ogni progetto 
politico o lotta sindacale da 
esso partiva o ad esso si ri-
volgeva. Operai temprati nelle 
battaglie degli anni '50 e nel 
successivo avvento del centro
sinistra. per molto tempo fu
rono i « quadri » dirigenti 

Nel '67-'6B gli stabilimenti 
dell'Italcementi furono il cen
tro propulsore in Calabìia del
le lotte contro le « gabbie sa
lariali ». L'occupazione degli 
impianti durata molti giorni 
viene collocata oramai fra i 
maggiori episodi dell'iniziati
va operaia nella regione nel 
dopo-guerra. Studenti e ope
rai fecero del cementificio per 
parecchio tempo la loro 
Mecca. 

Ed ecco Pesenti prendere 
delle contromisure: blocca le 
assunzioni; costruisce un nuo
vo impianto a Castrovillari 
che entra in funzione nel '74. 
Così, da più di dieci anni, non 
c'è nessun nuovo occupato a 
Vibo Marina e i lavoratori da 
quasi cinquecento che erano 

si sono ridotti a 220. L'età 
media degli occupati, come è 
facilmente deducibile, supera 
i 45 anni. Il ricambio tra. i 
lavoratori è stato impedito e 
quesjto ha avuto le sue conse
guenze sul piano della com
battività operaia e sul peso 
politico che quel nucleo ha 
sempre rappresentato nella zo
na del Vibonese. 

I lavoratori cementieri non 
sono più alla testa delle lotte 
sindacali o politiche. Anzi, al
le manifestazioni esterne del 
sindacato si fanno vedere in 
numero sempre minore: «E* 
caduta la tensione », sì dice da 
più parti. Era inevitabile che 
le cose avessero il coso che 
hanno avuto? Giriamo la do
manda a Bruno Congiusti se
gretario della Camera del la
voro di Vibo Valentia. 

• 2Vo, che non era inevita
bile. A questo proposito forse 
J sindacato nazionale ha da 
farsi delle autocritiche. Il pro
blema è che non siamo riu
sciti con la nostra mobilita
zione a incidere sulle scélte 
dei grandi gruppi ». 

Si dice che a Castrovillari 
gli impianti riescono ad ave
re una produzione maggiore 
di quella ottenuta a Vibo Ma
rina nonostante 11 ci siano me
no operai, è vero? 

«E* sicuramente vero che 
gli impianti di Castrovillari 

sono più moderni di quelli di 
Vibo Marina, hanno cioè una 
automazione accentuala e rie
scono in questo modo ad ot
tenere una produzione mag
giore ». 

Deve morire dunque lo sta
bilimento di Vibo Marina? 

<No. Anzi, ci sono le pos
sibilità di un rilancio produt
tivo. L'azienda studi un pro
gramma di ristrutturazione 
degli impianti da discutere 
col sindacato e la fabbrica po
trà avere un futuro ». 

E il blocco delle assunzioni? 
« Dev'essere sciolto imme

diatamente. Se in fabbrica 
non entreranno forze giovani 
capaci di dare un nuovo im
pulso produttivo e una rinno
vata capacità combattiva, dif
ficilmente si supererà " l'im
passe" attuale ». 

E in fabbrica oggi che suc
cede? In che rapporti è il 
sindacato coi lavoratori? 

« Per quanto riguarda la 
CGIL U rapporto è buono. An
che se sarebbe necessario spe
cificare ulteriormente: per 
quanto riguarda i problemi in
terni, di fabbrica, non ci sono 
modificazioni di rilievo rispet
to al passato: il sindacato di
ce la sua e i lavoratori man
tengono con esso un rapporto 
stretto: per le questioni più 
generali che U sindacato s'è 
posto con l'assemblea del

l'EUR le cose vanno invece 
meno bene: c'è una indiffe
renza che a momenti ci fa 
paura ». "_: . • • - • 

C'è una questione spinosa. 
quella dello straordinario, che 
talvolta viene sussurrata, ma
gari con un senso di colpa... 

« E" vero che le ore dello 
straordinario vengono distri
buite dall'azienda in maniera 
unilaterale, senza che col sin
dacato ci sia alcun accordo. 
Questo atteggiamento provoca 
tensioni tra i lavoratori. Il 
tentativo è evidente, si vuole 
dividerli dal sindacato ». 

Che fare? 
€ Abbiamo da poco crealo 

un coordinamento regionale 
dei lavoratori cementieri che 
guardi in maniera unitaria ai 
problemi dei tre stabilimenti 
calabresi di Pesenti, oltre Vi
bo Marina e Castrovillari esi
ste un altro impianto a Catan
zaro Lido. Vogliamo aprire al 
più presto una vertenza con 
l'Italcementi. In particolare 
vogliamo sapere cosa ha in 
mente Pesenti per Vibo Ma
rina. Quel che è sicuro è che 
non ci possiamo permettere 
la chiusura di un'altra fab
brica, sarebbe davvero una 
beffa mentre lottiamo per al
tri insediamenti industriali 
nella regione ». 

Antonio Preiti 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Ambiente e 
sicurezza sul lavoro sono 
1 temi centrali di un dibat
tito continuo sulle grandi 
questioni di civiltà all'in
terno delle fabbriche. Gli 
incidenti sul lavoro, la 
morte sapraggiunta per 
malattia contratta nel pro
cesso lavorativo Inducono 
ad una riflessione che non 
può fare. a meno di con
siderare questa problemati
ca come uno dei punti 
scottanti di questa società. 

Sotto questo aspetto. 
della sicurezza e dell'am
biente di lavoro, un mo
mento di « ricognizione » 
vogliamo farlo all'interno 
di una fabbrica che da an
ni ha trovato posto nella 
zona industriale della cit
tà: la Pertusola. Dai da
ti fornitici dal compagni 
del consiglio di fabbrica 
appare evidente che all'In
terno dello stabilimento 
sono stati fatti passi con
siderevoli che hanno mi
gliorato l'ambiente •' nelle 
lavorazioni tipiche '•-• della 
fabbrica (specializzata nel
la produzione dello zinco). 

«E' chiaro che non ab
biamo risolto — ci hanno 
detto I lavoratori — al 
100% tutte le nocività del
le lavorazioni: ma non v'è 

dubbio che il nostro lavo
ro ed il nostro impegno so
no tesi a migliorare ancora 
di più dopo i notevoli pro
gressi la situazione ambien
tale in fabbrica». Una di
chiarazione di responsabi
lità senza trionfalismi. Ri
spetto al contratto collet
tivo nazionale di lavoro 
per il settore metalmec
canico sulle questioni ine
renti all'ambiente e alla 
medicina'del lavoro, 11 con
siglio di fabbrica della 
Pertusola si trova ad. un 
punto avanzato poiché ci 
sono strutture di « control
lo democratico dal basso ». 

Grazie a questo impe
gno si è in grado oggi di 
avere tutti ì dati di noci-
vita. di prevenzione e di 
controllo in tutti i reparti. 
Su questa linea il consi
glio di fabbrica ha spin
to la direzione aziendale 
ad investimenti per la si
curezza sul lavoro. Ben 12 
miliardi sono stati stan
ziati di cui circa 6 sono 
stati già spesi. Sì è ope
rato nel reparto del CUBI-
LOT (trattamento resi
dui) dove l'Inserimento di 
un filtro Ascon per la pel-
lettizzazlone della polvere 
ha permesso di quasi an
nullare il tasso di nocività. 

Nella fabbrica, infatti. 
si eseguono analisi per lo 
studio della presenza di 
piombo nel sangue e nel
l'urina (il saturnismo) il 
che indica che 1 compagni 
del - consiglio di fabbrica 
sono attrezzati, da tem
po, In un lavoro altamen
te qualificato che testimo
nia senso di responsabili
t à e di professionalità nel
la salvaguardia dell'am
biente di lavoro. 

Le analisi preventive so
no svolte con ' personale 
specializzato a contatto di
retto con il consiglio di 
fabbrica. In questa ottica 
si è iniziato a lavorare 
tre anni addietro con la 
collaborazione iniziale del
la cllnica universitaria e 
di medicina del lavoro di 
Genova. 

Oggi nei risultati sono 
stati ripagati tutti gli sfor
zi prodotti. La presenza 
delie sale « relax » in tutti 
1 reparti, i miglioramenti 
nel reparto della fusione. 
della lisciviazione, del cad
mio. dell'elettrolisi. In par
ticolare in quest'ultimo re
parto dove avviene la la
vorazione dello zinco, la 
questione dell'ambiente è 
stata quasi interamente 
risolta. 

Non si verificano più, di
fatti, le perforazioni del 
setto nasale, e il consumo 
dei denti dovuto agli aci
di delle batterle. 

« Lo stabilimento della 
Pertusola non è dunque 
una fabbrica dove si muo
re — ci ha dichiarato il 
segretario della Camera 
del Lavoro compagno Se
natore —-'; il carattere 
strumentale dell'articolo 
apparso su « Il Giornale di 
Calabria » dimostra nella 
sostanza che pensando di 
colpire il padronato si 
possa gettare discredito sul 
movimento sindacale. Un 

fatto è certo: i lavoratori 
della Pertusola hanno spe
so centinaia di ore di lot
ta per costrìngere ed ot
tenere dalla direzione so
stanziali interventi a di
fesa della salute e della 
sicurezza del lavoro. 

Non v'è dubbio che è im-

CATANZARO — Ieri due 
parlamentari comunisti, i 
compagni Franco Ambro
gio e Franco Politano, han
no rivolto una interrogazio
ne al ministro del Lavoro 
in cui si chiede se non ri
tenga di dover chiarire in 
Parlamento le circostanze 
in cui ha perso la vita l'o
peraio Gaetano Gerace 
della Pertusola e per cono
scere poi quale concreto , 
intervento si intenda intra- ; 
prendere nell'immediato; 

per una seria verifica del- \ 

portante andare avanti — 
ha continuato il compagno 
Senatore — e che bisogna 
ancora fare qualcosa per 
migliorare le condizioni di 

! vita nella fabbrica ». 
I risulatl acquisiti han

no fiducia al movimento 

Interrogazione 

del PCI 
al ministro 

del Lavoro 

le condizioni delle fabbri
che Montedison, a Crotone 
e altrove. 

Tutto ciò — affermano i 
due parlamentari comuni-

sindacale ed al consiglio 
di fabbrica, che in questi 
giorni è stato riconferma
to nella quasi totalità, in 
una realtà produttiva do
ve su 950 lavoratori circa 
856 sono iscritti alla CGIL. 

C. t . 

sti — tenuto conto del ri
petersi di una serie di in-

. cidenti (si pensi a quello 

. recente di Priolo) che han-

. no provocato la morte di 
diversi operai ed alla cui. 
base fra l'altro c'è indub-

[ blamente l'allarmante si-
. Inazione in cui sono tenute 
alcune di queste fabbriche 
dove — come da più parti 
in questi giorni viene de
nunciato — mancano le più 
elementari misure di sicil-, 

. rezza per l'incolumità fisi
ca e la salute degli operai. • 

A Trapani domani manifestazione della sinistra 
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Le «manovre di corridoio» 
non giovano alla DC : isolata 

Lo scudocrociafo comincia a pagare il prezzo del suo strapote
re -S i è dimesso il sindaco socialista eletto con i voti di D.N. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — La Democrazia 
Cristiana a Trapani comincia 
a pagare il prezzo del suo 
strapotere, della sua incapa
cità e delle sue inadempien
ze. Fallito il tentativo di im
porre alla città un « nuovo » 
sindaco . cercando prima di 
rompere l'intesa unitaria di 
tutte le forze di sinistra e 
provando poi a conquistarsi 
le simpatie degli schieramen
ti di destra in seno al Con
siglio comunale, la DC è ora 
completamente isolata. 

Non può amministrare e 
intende lasciare la città senza 
una guida politica rifiutando 
l'appello sottoscritto dal 
nostro partito, dai repubbli
cani, dai socialisti e dai so
cialdemocratici che pongono 
quale elemento indispensabile 
per la salvezza della città u-
na giunta amministrativa di 
unità democratica. ; 

Prova dell'isolamento della 
DC è stato lo sciopero gene
rale dei giorni scorsi indetto 
proprio per dare alla città 
una svolta politica diversa. 
La città sente la necessità di 
essere ; amministrata in • un 
modo nuovo, non è un caso 
se in un convegno cittadino 
promosso dal nostro partito 
all'indomani dell'alluvione del 

29 ottobre scorso, si è regi-
strada la partecipazione di 
molti operatori economici 
notoriamente legati alla DC 
che con i loro interventi 
hanno manifestato la necessi
tà che le cose cambino; non 

Domenica . 
a L'Aquila 
concerto 

di Salvatore 
Accardo 

L'AQUILA — Prosegue con 
un eccezionale successo di 
pubblico la stagione della so
cietà aquilana dei concerti. 
Dopo i grossi concerti delle 
settimane scorse, un altro 
Importante appuntamento è 
previsto per domenica pros
sima: . Salvatore Acardo e 
Jacques Klein interpreteran
no tre brani per violino e 
pianoforte e in particolare la 
«Sonata in Si Bemolle mag
giore K454 », di W. A. Mozart 
e la «Sonata in Si Bemolle 
maggiore Opera 12 n. 3» di 
L. V. Behetoven e infine la 
«Fantasia in Do magiore o-
pera 159» di F. Shubert. 

Due grandi concertisti si 
Incontrano, in questa occa
sione aquilana, per un bino
mio artistico di elevatissimo 
livello. 

è un caso il forte schiera
mento popolare a favore del 
fronte delle sinistre. 

Domani in un cinema cit
tadino (il Royal) tutte le for
ze di sinistra si incontreran
no con la cittadinanza per 
fare il punto sulla situazione 
amministrativa e sugli ultimi 
sviluppi. .-. ..• 

Intanto la DC dal canto 
suo trova un momento di u-
nità interna soltanto nel ri
badire il suo veto all'ingresso 
in giunta dei consiglieri co
munisti, poi per il resto è 
cosi frantumata e divisa che 
non riesce neanche a formu
lare un suo candidato ufficia
le alla elezione di sindaco, 
infatti in Consiglio comunale 
lo schieramento de non rie
sce ad essere omogeneo, per
de di credibilità offrendo uno 
spettacolo di squallore in 
sciatte manovre di corridoio 
che mirano soltanto al so
pravvento di una corrente 
sull'altra. 

Nei giorni scorsi era stato 
eletto sindaco - il compagno 
Barbera, segretario provincia
le del PSI, ma alla sua ele
zione avevano contribuito i 
voti di Democrazia Nazionale 
e pertanto Barbera si era 
prontamente dimesso. 

g. i. 
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